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.
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obbligazionari sorteggiat,i per 11 rimborso, annue L. 50 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in oui ne viene fatta

richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrensa anteriore te
nuto conto delle ecorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso de reclamo o da attra comunicarfone deve sempre essere indt-
cato N numero dell abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mesesuccessivo a quello della loro pubblicazlone saranno spediti solo dietro pa-gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche al supplementi ordinari. I supplementistraordinari sono fuori abbonamento.

Il presso di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, tella « Onty
setta UfBotale » (Parte I e II complessivamente) 6 Sasato in lire 1,50
nel Regno, in lire 3 all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straortimari 6 Essato la ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'URoto Cassa della Liabreria dello Stato, palazzo del Ministero delle rimanse ingresso da Via

XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie ©oncessionarie, Gli ab-bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistemadel versamento de1Pimporto nel conto corrente postale 1/2060, intestatoall'Istituto Poligranco dello Stato, scrivendo nel retro del relativo oer-tißcato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
risponde dei ritardi causati dalla manoata indicazione, nel certinoatidi allibramento, dello scopo det versamento della somma.
Gli abbonamenti richiesti dall'estero Vanno fatti a messo di Tagliainternazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando deivaglia stessi.
Le richieste di abbonamenti alla « Sassetta UEciale a vanno fatte pparte: non unitamente, cio6, a richieste per abbonamenti ad altri pe•rindici.

Per 11 prezzo deg11 annunzi da inserire nella a Gassetta UŒoiale aveggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.
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&a a Gassetta Umoiale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato son o id readita crosso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanse epresso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Bofil dagelo, via Umberto I, 15 - Anoona: ropola afuseppe, corso Vittorio Emanuele, 30.- Aquilas Agnelli F., via Principe Umberto, 25. - Aresso: Pellegrini A., via LUavoor, 16.
- Ascoli Piceno: Intendensa di itaansa (Servizio vendita).L - &amara• A. A, e F. Cicero. - &vellino: Leprino C. - Bari: Libr. edity. Feefa LuiOi & Guglielmo, via Sparano, 36. - Belluno: Bilvio Benetta, edi-tore. - Benevento: Tomaselli B., Corso Garibaldi, 219. - Bengasi: ßnaso Francesco. - Bergamo: Libr. futer. Istit, Ital, di arti Grafiche dell'A.L.I.-Bologna: Libr edier Cappelli Lietnio, via Farini, 6. - Brescia: Castoldt B., Larro Zanardelli.- Bolzano: Riniteschi Lorenso.- Brindisi: Carlucci Luigt.- Caltanissetta: P. Milta Russo. - Campobasso: Colaneri Giovanni•Casa Moßsana del libro». - Gaserta: F. Croce e Figli. - Catania: Libr. Edity,Giannotta Nicolô, via Linooln, 271-276: Societð Editrice internas., via Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: Booglione Vito. - Chieti: F. Picci-rilh. - Como• Nani e 0. - Cosensa: Intendensa di finansa (Servizio vendita). - Cremona: Libreria 8onsogno B. - Guneo: Libreria EditriceSalomone Giuseppe, via Roma, 68. - Enna: G. B. Buscemi. - Ferrara: G, Eunghins eF Bianchini, piazza Pace, 31. - Firense: Rossini armando,piazza Unith Italiana, 9: Ditta Bemporad e Figlio, via del Proconsole 7. - Fiume: Libr. Pop, a Minerva », via Galilei, 6. - Frosinone: Grossiprof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - ForB: Archetti G., Corso ŸittEm., 12. - Genova: Libr. Fratelli Treves dell'd.L.J., Boo. Editr. intern., viaPetrarca, 22-24-4. - Grosseto: Signorelli F. - Gorizia: Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: 8. Benedesi: Casillotti G. - Livorno:8 Belforte e C. - Lucca: 8. Belforte e C. - Macerata: P. M. Ricci. - Mantova: O. Mondoet, Oorso Vittorio Emanuele, 54. - Messina: FerraraVincenso, viale San Martino. 45: G. Principato; D'Anna Giacomo. - Milanot Libreria Protellt Treves dell'anonima Libraria Italiana, Galleria Vit-torio Emanuele nn. 64. 66, 68: Societa Editrica internastonale, via Bocchetto, 8; A. Vallardi, via Stelvio, 2; Luigi di Giacomo Pirola, via Ca-vallotti n. 16; Libreria Italia, via Durini n. 1. - Modena: G. T. Vincensi e nipote, Portico del Gollegio. - Napoli: Paravia & Treves, viaGuglielmo S. Felice, 49; Bataele Majolo e Figlio. via T. Caravita, 50; d. Fallardi, via Stelvio n. 2. - Novara: B. Guaglio, Corso Omberto I, 26:fat. Geogr. De doosting. - Nuoro: Margaroli G. - Padova: J. Draght, via Cavour, 9. - Palermo: O. Fiorensa, Corso Vittorio Emanuele, 335.
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- pani: Giuseppe Banci, Corso Vittorio Emanueh, 82. - Trento: Edit. Marcello Disertort, via 8. Pietro. 6. - Treviso: Loppo & Boppells.- Trieste: Licinio Cappelli, Gorso Vittorio Emanuele, 12; Treves & Sonichpili, Gorso Vittorio Emanuele, 27. - Tripoli: Libreria Minorea diCacopardo Fortunato, Gorso Vittorio Emanuele. - Udine: difonso Benedetti, via Paolo Barpi, 41. - Varese: Mag & Mainati, - Venesist Um-berto Bormant, via Vittorio Emanuele, 3844. - Vercelli: Bernardo Cornale. - Verona: Remigio Cabianca, via Massini. 42. - Vioensas Giovanni Galla,via Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Bugetti. - Zara: B. De Sconfeld, þiaësa Plebiscito.

00NCESSIONAEl SPECIALI. - Torino: Bosemberg & Sellier, via Maria Vit)oria, 18. - Milano: Casa Editrice Ulrico Bospis, Galleria de Cristoforis.
00NCESSIONARI ALL'ESTEBO - Offict Viaggio e Turismo della 0.1.7, nelle principali città del mondo. - Buenos Ayres: ItalianissimaLibrerio Mole, via Lavalle. 485

- Lugano• difredo demold, Rue Lavini gerreghini - Parigi: Società duosima Libreria Italiana. Bue duSepteinber, 24.
00NOESSIONAB1 GENERALI D'INGEOSSO. - Messaggerte Italiane: Bolorna, ria Milasso, 11; Firense, Canto dei Nelli, its Genora, via degli Ar•ohi P. Honum; Hilano: Napoli, Tim Messocannone, ¶; Eoma, via del Posse4fp, 118; Torino, via dei Hille, 24.

Veggans! le modificazioni apportate alPultimo comma delle norme inserite nella testata del « Fogilo delle insorzioni n.

AVVERTEN2'A.
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla

•ca==.tta ,, nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-
namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo
I a t i tuto Pol igra fico dello Sta to, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati
di allibramento la causale dell'invio, poich Ÿlstituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giull'a, 52, sarà d'ora in
avanti esegulta presso la Librerla dello 8tato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX Settembre.
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L'art. 19 dello statuto della Confederazione nazionale dei
Sindacati fascisti dei professionisti e degli artisti, approva-
to col Nostro decreto 6 dicembre 1928, n. 2721, è modificato
nel modo seguente:
« La Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei

professionisti e degli artisti provvederà all'adozione di un
distintivo e di una tessera di tipo uniforme da distribuirsi
dalla Confederazione stessa attraverso le Associazioni di-

pendenti ».

Art. 2.

All'art. 16 dello statuto suddetto sono aggiunte le seguen-
ti disposizioni:

« La segreteria generale della Confederazione è diretta da
un segretario generale, nominato dal presidente della Con-
federazione. Esso deve possedere i requisiti di legge e non

può assumere altre cariche senza autorizzazione del presi-
dente.
« La sua nomina deve essere approvata dal Ministero delle

corporazioni.
« Spetta al segretario generale di dare esecuzione, secondo

gli ordini del presidente, alle decisioni e deliberazioni degli
organi confederali, di provvedere all'organizzazione e alla
direzione dei servizi.e degli uffici della Confederazione, e al-

la vigilanza su quelli delle Associazioni confederate.
« Il segretario generale interviene a tutte le sedute degli

organi confederali, ed ha facoltà di intervenire alle sedute
delle Associazioni confederate ».

Art. 3.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle finanze:

Smarrimento di ricevuta . . . . . . .
. . . Pag. 136

Media dei cambi e delle rendite .
.

.
. . . . Pag. 136

LEGGI E DECRETI

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Numero di pubblicazione 27.

REGIO DECRETO 21 novembre 1929, n. 2179.
MUSSOLINI --- BOTTAI.

Modifica dello statuto della Confederazione nazionale dei Sin. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
dacati fascisti dei professionisti e degli artisti. Registrato alla Corte dei conti, addi 4 gennaio 1930 - Anno VIII

.
Atti del Governo, registro 292, foglio 6. - MANCINI.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 6 dicembre 1928, n. 2721, col qua-
le è stato concesso il riconoscimento giuridico alla Confede-

razione nazionale dei Sindacati fascisti dei professionisti e
degli artisti, ed è stato approvato il relativo statuto;
Vista la domanda, in data 1° ottobre 1929, con la quale la

Confederazione predetta ha chiesto la modifica dell'art. 19
del proprio statuto, e l'inserzione in esso di disposizioni con-
cernenti la segreteria generale della Confederazione;
Visto l'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro Segretario di

Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 28.

REGIO DECRETO 9 dicembre 1929, n. 2181.
Trasformazione dell'archivio notarile mandamentale di Ce-

prano in archivio notarile comunale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 29 giugno 1879, n. 4949, e 24 marzo

1923, n. 601, con i quali rispettivamente fu istituito l'archi-
vio notarile mandamentale di Ceprano e venne soppressa la

pretura con sede in detto Comune;
Ritenuto che il succitato archivio, anteriormente alla sua

istituzione, esisteva come archivio notarile comunale con de-
posito di atti originali;
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Vista l'istanza del podestà del Comune per la trásforma-
zione dell'anzidetto archivio notarile mandamentale in ar-

chivio comunale, e visti, altreet, i pareri conformi del con-
servatore dell'archivio notarile distrettuale e del procura-
tore del Re di Frosinone;
Visti gli articoli 246 e 248 del R. decreto 10 settembre

1914, n. 1326;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli afari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'archivio notarile mandamentale di Ceprano è trasfor-
mato in archivio notarile comunale per la conservazione de-

gli atti originali che già vi si trovavano depositati al mo-
mento della istituzione dell'archivio mandamentale. Le co-
pie certificate conformi degli atti notarili, che dalla data
anzidetta gli uffici del registro vi hanno depositate, saran-
no conservate nell'archivio notarile distrettuale di Frosi-
none.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 4 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 8. -- MANCINI.

Visto l'art. 21 del R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520,
convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto che il fondo di riserva per le spese impreviste del-

l'Amministrazione postale telegrafica presenta una disponi-
bilità di L. 14.980.000 .depositate in conto corrente speciale
presso la Tesoreria centrale del Regno ;
Sulla proposts del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelle per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva anzidetto è autorizzato il prelevamen-
to di L. 500.000 da versarsi all'Amministrazione delle poste
e telegrafi con imputazione al cap. 19 dell'entrata dell'Am-
ministrazione medesima per l'esercizio 1929-30 e da inscri-
versi al nuovo capitolo 70-bia:

« Concorso del Governo italiano nelle spese per l'impian-
to di una stazione autonoma radio-telegrafica e radio-telefo-
nica nello Stato della Città del Vaticano ».

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamen-
te al rendiconto consuntivo dell'Amministrazione delle po-
ste e telegrafi per l'esercizio finanziario 1929-30.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Numero di pubblicazione 29.
CIANO --- MOSCONI.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 16 dicembre 1929, n. 2180. °g',' ua asi Re nti, addi 4 gennaio 1930 - Anno VIII
2. prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste Atti del Governo, registro 292, fogtfo 7. - MANCINI.

dell'Amministrazione delle poste e telegrafi per l'esercizio finan=
ziario 1929·30.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le co-
municazioni, a S. M. il Re, in udienza del 16 dicembre

1929-VIII, sul decreto che autorizza la 26 prelevazione dal
fondo .di riserva per le spese impreviste delPAzienda au-
tonoma .delle poste e telegrafi per l'esercizio finanziario

1929-30.

Numero di pubblicazione 30.

REGIO DECRETO 25 novembre 1929, n. 2193.
Modifiche alla composizione della Commissione centrale per=

manente per le ricompense ai behemeriti della salute pubblica,
e istituzione della « attestazione al merito della sanità pub-
blica ».

MAESTA',

In applicazione dell'art. 16, comma c), della Convenzione 18 no-
vembre 1929 fra l'Italia e lo Stato della Città del Vaticano, il Go-
Verno italiano deve pagare, non oltre il 31 dicembre corrente anno,
la somma di L. 500.000 quale concorso nelle spese da sostenersi

dallo Stato della Città del Vaticano per l'impianto, nel proprio ter-
ritorio, di una stazione autonoma radio-telegraflea e radio-telefonica.

Per provvedere al pagamento della spesa di che trattasi sí

rende necessario inscrivere nel bilancio passivo dell'Azienda delle

poste e telegrafl per il corrente esercizio finanziario 1929-30 un nuovo

capitolo con la dotazione di L. 500.000.
A .ciò provvede, con prelevamento dal fondo di riserva per le

spese impreviste, il decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta
sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONß

RE D'ITALIA

Veduti il R. decreto 5 marzo 1914, n. 184, e il decreto Luo-
gotenenziale 7 luglio 1918, n. 1048 ;
Veduto Part. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio deli Ministri ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, e dei Ministri Segretari di Stato per la

guerra, per la marina e per Paeronautica;
Abbiamo decretato e decretismo:

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1036, che approva lo sta-
to di previsione de1Pentrata e della spesa delPAzienda auto-

noma delle poste e telegrafi per Pesercizio finanziario 1929-

1930 ;

Art. 1.

AlPart. 2 deal R. decreto 5 marzo 1914, n. 184, è sosti-
tuito il seguente :

« La Commissione, dil cui alParticolo precedente, ha sede

presso il Miniistero delPinterno, è nominata con decreto del
Ministro per Pinterno, e si rinnova ogni triennio.
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Nel fanno parte:
a) un consigliere di Stato, che la presiede ;
b) ill direttore generale della sanità pubblica ;
c) un umciale generale medico del Regio esercito;
d) un ufficiale generale medico dell'Armata;
e) un uiliciale superiore medico dell'ufficio centrale di

sanità dell'Aeronautica
,

f) un ulliciale medico della M. V. S. N. di gmdo non
inferiore a console;

g) un direttore capo di divisione del Ministero dell'in-
terno.

Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un funzio-
nario di prima categoria del Ministero dell'interno ».

Art. 2.

Alle « ricompense » al merito della sanità pubblica, isti-
tuite, col decreto Luogotenenziale 7 luglio 1918, n. 1048, è
aggiunta l'« attestazione al merito della sanità pubblica ».
Il conferimento dell'attestazione, di cui al precedente

comma, seguirà con le forme del decreto Luogotenegiziale
7 luglio 1918, n. 1048.

Ordiniamo che il presente ,decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi ei dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MTISSOLINI -- ÛAZZERA - SIRIANNI
- BALBO.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 20. - MANCINI.

amministrazione e negli statuti degli Entil medesimi, allo
scopo di coordinarne l'azione agli interessi attuali e dure-
voli della pubblica beneficenza locale e ridurre le spese di
gestione.
Il prefetto di Salerno è incaricato delPesecuzione del pre-

sente decreto.

Roma, addì 30 dicembrei 1929 - Anne VIII

p. Il Ministro : ARPINATI.
(48)

DECRETO MINISTERIALE 2 gennaio 1930.
Nuova sessione di esami di abilitazione all'esercizio delle arti

ausiliarie delle professioni sanitarie.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1264, sulla disciplina
delle arti ausiliarie .delle professioni sanitarie e il regola-
mento relativo, approvato con R. decreto 31 maggio 1928,
n. 1334 ;
Sentiti i Ministri per le corporazioni e per l'educazione

nazionale;

Depreta:

Art. 1.

E' bandita una seconda sessione di esami di abilitazione
all'esercizio delle arti dell'ottico, dell'odontotecnico, del
meccanico ortopedico ed ernista e delPinfermiere, comprese
le specialità del massaggiatore e del capo bagnino degli sta-
bilimenti idroterapici.

DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1929.

Scioglimento delle Amministrazioni della Congregazione di
carità e di altre Opere pie di Cava dei Tirreni.

IL CAPO DEL GOVERNO

PIAIMO MINISTRO (SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuta l'opportunità di procedere allo scioglimento, ai
sensi ed agli effetti del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976,
delle Amministrazioni della Congregazione di carità e di al-
tre sei Opere pie autonome di Cava deå Tirreni, allo scopo di
coordinarne l'azione agli interessi attuali e durevoli della
pubblica beneficenza locale e ridurre le spese, di gestione ;
Vista la proposta del prefetto di Salerno;
Veduto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Delereta :

Le Amministrazioni della Congregazione di carità e delle
Pie istituzioni con sede nel comune di Cava dei Tiirreni
« Asilo di mendicità », « Comitato cittadino di carità »,
« Asilo infantile Monte del Povero », « Asillo infantile Pa-
store Salsano », « Opera pia Mons. Genovesi » ed « Asilo
infantile Leopoldo Siano » nella frazione Passiano, sono

sciolte.
La gestione delle predette Opere pie è aindata, ni sensi

ed agli effeltti del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, alPono-
revole senatore nobiñe Alberto De Marinis Stendardo di Ri-
cigliano, con Pincarico di presentare, entro il termine di sei
mesi, le proposte di riforma che ritegrrà opportune nella

Art. 2.

Potranno partecipare agli esami:
a) coloro il quali alla data di pubblicazione della legge

23 giugno 1927, n. 1264, e cioè al 1° agosto 1927, avevano

eselrcitato direttamente da almeno due anni le arti sud-
dette ;

b) gli infermieri dei pubblici ospedali già in servizio
presso gli ospedalil alla stessa data ;

c) coloro i quali, pur non ovendo direttamente eserci-
tato le arti in parola, abbiano alla data della pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Uffeciale, un tirocinio
di almeno quattro anni come apprendisti nelle arti che
aspiirano ad esercitare.

Art. 3.

Gli esami avranno luogo presso le Regie prefetture di
Agrigento, Alessandria, Ancona, Ascoli, Bari, Belluno, Beir-
gamo, Bologna, Brescia, Cagliari, Caltanissetta, Catania,
Catanzaro, Chieti, Como, Cremona, Cuneo, Firenze, Fiume,
Foggia, Forlì, Genova, Lecce, Livorno, Massa, Messiina, Mi-
lano, Modena, Napoli, Novara, Padova, Palermo, Parma,
Pavia, Perugia, Pesaro, Pisa, Potenza, Reggio Calabria,
Rîetti, Roma, Sassari, Siena, Siracusa, Taranto, Torino,
Trapani, Trento, Trieste, Udine, Varese, Venezia, Verona,
Vicenza, Viiterbo, Zara.

Art. 4.

Coloro che aspirano a dare gli esami debbono farne do-
manda entro il termine improrogabile del 31 marzo 1930 alla
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Regia prefettura della sede che intendono presceglietre; alla
domanda debbono essere uniti i seguenti documenti:

a) atto di nascita da cui risulti che l'aspirante ha com-
piuto il 21° anno di età o che 10 compie entro il corrente

anno;
b) fotografia delPaspirante regolarmente autenticata ;
c) atti e celttificatil da cui risulti che Paspirante si tro-

vi; in una delle condizioni di cui alPart. 1 per poter parte-
cipare agli esami;

d) certificato penale da cui risulti che Paspirante si
trovi nelle conditioni previste dalPart. 18 del regolamento
31 maggio 1928, n. 1334.
Gli aspiranti, inoltre, dovranno for pervenire, contem-

poraneamente alla domanda, all'econonio della Prefettura
sede preecelta di eeanne una cartolina .vaglia di L. 35 per le
spese di esami.

Art. 5.

I prefetti deille Provincie indicate alPart. 3 aono incarijcati
dell'esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 2 gennato 1930 - Anno VIII

p. Il Minist'ro: ARPINATI.
(49)

DEORETO MINISTEIIIALE 27 novembre 1929.

31odificazioni al decreto Ministeriale 10 maggio 1927 riguar·
dante la designazione dei componenti il Consiglio d'amministra-
zione del Itegistro italiano.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto Part. 11 del R. decreto-legge 11 novembre 1926,
n. 2138, convertito in legge 16 feibbraio 1928, n. 337, ri-
guardante il riordinamento del Registro italiano per la
classificazione delle navi;
Visto il proprio decreto 10 maggio 1927 riguardante la

designaziione dei componenti il Consiglio di amministrazio-
ne del Registro italiano;

Delereta :

Al paragrafo b) del decreto Ministeriale 10 maggio 1927

predetto è sostituito il seguente:
« b) I seguenti esperti in rappresentanza degli enti in

appresso indicati:

un rappresentante della Federazione fascista degli
armatori di linea del Tirreno ;

un rappresentante della Federazione fascista degli ar-
motori di navi da carico del Tirreno;

un rappresentante della Federazione fascista degli ar-
matori delPAdriatico orientale;

un rappresentante della Federazione fascista degli ar-
matori delPAdriatico occidentale;

un rappresentante della iFederazione fascista degli
armatori della Sicilia;

un rappresentante della Federazionei fascista auto-
noma addetti ai trasporti mariittimi ed aereil;

quattro rappresentanti delle imprese di assicurazione
marittima designati dalla Confelderazione generale fascista
dell'industria italiana; uno di questi rappresentanti dovrà
essere scelto fra gli organismi mutualistici deglPassicura-
zione trasporti marittimi;

il direttore generale delPUnione italiana di riassicu-
razione, od un suo delegato;

due ingegneri navali e meccanici designati dal Sinda-
cato nazionale fascista ingegneri;

due ingegneri in rappresentanza delle industrie navali
e meccaniche e un ingegnere in rappresentanza delPindu-
stria siderurgica designati dalla Confedeirazione generale
fascista dell'industria italiana.

Il presente decreto sarà registrato alla Carte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 27 novembre 1929 - Anno VIII

Il Ministro : CIANO.

(50)

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-12420.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Stolfa
ved. Gornik Gelmi fu Francesco, nata a Volcigrad il 6 apri-
le 1856 e residente a Trieste, via Madonna del Mare, n. 4,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Monti-Gelmi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Anna Stolfa ved. Gornik Gelmi
è ridotto in « Monti-Gelmi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 luglio 1929 - Anno VII

n prefetto :.. FORNACIARI.
6818)

N. 11419-12338.

IL PREFETTO -

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. 31ario Sustersic di
Francesco, nato a San Pelagio il 14 agosto 1907 e residente
a Prepotto San Pelagio, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Calegari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ila R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta :

Il cognome del sig. Mario Sustersic è ridotto in « Cale-

gari ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 luglio 1929 - Anno VII

[l prefetto : FonNAc1Aal.

(6819)

N. 11419-7664.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Tomaso-

vich di Fortunato, nato a Trieste il 4 ottobre 1903 e resi-
dente a Trieste, viale Gius. Tartini, n. 12, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Tomaselli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e ebe contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. de

ereto 7 aprile 1927. n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giorgio Tomasovich è ridotto in « To-

maselli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

hilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIAR1.

(6820)

N. 11419-12339.

[L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per la signorina Ettorina
Tomsig fu Romilda, nata a Trieste il 20 maggio 1912 e resi-
dente a Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del

suo cognome in forma italiana e precisamente in « Tomasi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della signorina Ettorina Tomsig è ridotto in

« Tomasi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al tutore dell'interessata signor Luigi Pittoni nei

modi previsti al n. 6 del citato decreto Ministeriale e avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto
stesso.

Trieste, addì 5 luglio 1929 - Anno VII

[I prefetto: FORNACIARI.

(6821)

N. 11419-13216.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Turk fu Mi-

chele, nato a Trieste il .25 gennaio 1871 e residente a Trieste,
Guardiella-Scoglietto, n. 58, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Turchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
,

Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Paolo Turk è ridotto in « Turchi ».

ITguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Turk nata Milloch fu Giovanni, nata il 26 apri-
le 1876, moglie;

2. Maria di Paolo, nata il 21 ottobre 1907, figlia;
. 3. Bruno di Paolo, nato l'8 aprile 1910, figlio;

4. Miranda di Paolo, nata il 17 luglio 1913, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.

(6822)

N. 11419-12556.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Tuskan fu

Andrea, nata a Pola il 6 settembre 1886 e residente a Trie-

ste, via delle Ginestre, n. 15, e diretta ad ottenere a termi-
ni delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Toscano » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,

quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Pietro Tuskan è ridotto in « Toscano ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Vittoria Tuskan nata Strauss fu Enrico, nata il 25
aprile 1887, moglie;

2. Mario di Pietro, nato l'8 settembre 1921, figlio.
Il presente c'ecreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

(6823)

N. 11419-10112.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Daniele Vesel di
Michele, nato a Roditti il 4 novembre 1896 e residente a Trie-

ste, corso V. Emanuele III, n. 43, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Vessilli » ;
Veduto de la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

a fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Daniele Vesel è ridotto in « Vessilli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Vesel nata Uicich di Antonio, nata il 4 luglio
1904, anoglie;

2. Loreta di Danile, nata il 18 gennaio 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 luglio 1999 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.
(6824)

N. 11419-10110.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Edoardo Vesel di
Michele, nato a Trieste il 3 ottobre 1893 e residente a Trie-

ste, via M. 3'Azeglio, n. 7, e diretta ad ottenere a termini
delPart. '2 i R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Vessilli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita attissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Edoardo Vesel è ridotto in « Vessilli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Vesel nata Rossmann di Alessandro, nata il
21 agosto 1899, moglie;

2. Claudia di Edoardo, nata il 20 settembre 1926, figlia.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 luglio 1929 - Anno VII

(6825)
Il prefetto: FORNACIARI.

N. 11419-10113.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda,presentata dalla signorina Luigia Ve-
sel di Michele, nata a Roditti il 19 ottobre 1897 e residente
a Trieste, via Donadoni, n. 14-A, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pTe-
cisamente in « Vessilli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Luigia Vesel è ridotto in « Ves-

silli ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 luglio 1929 - Anno VII

Il prejetto: FORNACIARL

(6826)

N. 11419-10111.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Michele Vesel fu
Edoardo, nato a Trieste il 28 agosto 1864 e residente a Trie-

ste, via M. D'Azeglio, n. 7, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Vessilli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Michele Vesel è ridotto in « Vessili ».
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato tificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-

billite ai an. 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 luglio 1929 - Anno VII Zara, addì 16 dicembre 1929 - Anno VIII

.
dLi& L

Il prefetto : FORNACIARI.

(6827)
Il prefetto : VAceARI..

(11)
N. 11419.12445.

DELLA Pl IREFAE'1' TIIIESTE DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Veduta la domanda presentata dalla signora Giovanna

Waldner ved. Kovac fu Giacomo, nata a Trieste il 21 gen-
naio 1862 e residente a Trieste, via C. Ghega, n. 8, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-

liana e precisamente in « Valdi-Fabro » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

ett to i aprile 1927. n. 194;

Decreta :

I cognomi della signora Giovanna Waldner sono ridotti

in « Valdi-Fabro ».

11 presente oecreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla ricliiedente nei modi previsti al n. 6 del ci

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai un, 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FouNAc1Aa1.

(6828)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(la pubblicazione). Elenco n. 97.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento della sotto

indicata ricevuta relativa a titoli di Debito pubblico presentati per
operaz1om.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 847 - Data: 21 gen-

naio 1927 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza

di Palermo - Intestazione: Nicosia Salvatore per conto Alliata -

Titoli del Debito pubblico: al portatore 19 - Rendita: L. 850, con-

solidato 5 g, con decorrenza 16 gennaio 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 4 gennaio 1930 - Anno VIII

p. Il direttore generale: BRUNI.

(66)

N. 3941.
IL PREFETTO MINISTERO DELLE FINANZE

DELLA PitOVINCIA DI ZARA
DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO DIV. I PORTAFOGLIO

Vista la domanda presentata dal signor Mussap Cristoforo

Giacomo, di Cristoforo e fu Danizza Vukich, nato a Borgo
Erizzo (Zara) il 22 luglio 1896 e residente a Trieste, via Me-

dia, n. 48-1, ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del cogno-
me nella forma italiana di « Mussapi »;
Considerato che la domanda stessa è stata aftissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491, che estende a tutti i territori delle nuo-

ve Provincie le disposizioni contenute nel citato R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta :

Il cognome del signor Mussap Cristoforo Giacomo di Cri-

stoforo è ridotto in « Mussapi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
to indicati nella sua domanda e precisamente:

Mussap Nicoletta nata Vuletich, nata a Gravosa (S.

H.S.) il 30 novembre 1894, moglie;
Mnssap Dora-Anna, nata a Trieste il 7 giugno 1928, fi-

glia.

N. 4.

Media del cambi e delle rendite

del 9 gennaio 1930 - Anno VIII

Francia . .
.

. . .
75.15 Belgrado .

. . .
33.90

Svizzera . . . . 370.63 Rudapest (Pengo) .
.

3.335

Londra . .
.

.
.

93.107 Albania (Franco oro). 365 --

Olanda .
. .

7.707 Norvegia. . .
. .

5.115

Spagna . . ,

233.25 Russia (Cervonetz) 98 -

Belgio .
. . . . .

2.667 Svezia
. . .

. . 5.13

Berlino (Marco oro) .
4.567 Polonia (Sloty) . . .

214 -

Vienna (Schillinge) . 2.69 Danimarca . . . .
5.115

Praga . . .
56.60 Rendita 8.50 % . . .

66.40
Romania .

. . .
11.375 Rendita 3.50 % (1902) 60 -

Peso Argentino
Oro 17.48 Rendita 3 % lordo . . 40 -
Carta 7.685 Consolidato 5% .

.
78.40

New York . . .
. 19.097 Obblig. Venezie 3.50 %:

Dollaro Canadese
.

.
18.90 I serie . . . . . . 72.60

Oro
. . . . . .

368.48 II serie . . . . . . 72.20

Rossi ENRIŒ, geTenl0
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